
REGIO DECRETO - 18/06/1931, n. 773 - Testo Unico Leggi Pubblica Sicurezza  - Art. 110
1. In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli priv ati, autorizzati alla pratica del gioco o all'installazione di apparecchi da gioco,
è esposta in luogo v isibile una tabella, predisposta ed approv ata dal questore e v idimata dalle autorità competenti al rilascio della licenza, nella quale sono
indicati, oltre ai giochi d'azzardo, anche quelli che lo stesso questore ritenga di v ietare nel pubblico interesse, nonché le prescrizioni ed i div ieti specif ici che
ritenga di disporre. Nelle sale da biliardo dev e essere, altresì, esposto in modo v isibile il costo della singola partita ov v ero quello orario.

2. Nella tabella di cui al comma 1 è f atta espressa menzione del div ieto delle scommesse.

3. L'installazione degli apparecchi di cui ai commi 6 e 7 è consentita esclusiv amente negli esercizi commerciali o pubblici o nelle aree aperte al pubblico
ov v ero nei circoli priv ati ed associazioni autorizzati ai sensi degli articoli 86 o 88 ov v ero, limitatamente agli apparecchi di cui al comma 7, alle attiv ità di
spettacolo v iaggiante autorizzate ai sensi dell'articolo 69, nel rispetto delle prescrizioni tecniche ed amministrativ e v igenti. 

4. L'installazione e l'uso di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco d'azzardo sono v ietati nei luoghi pubblici o aperti al
pubblico e nei circoli ed associazioni di qualunque specie.

5. Si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici per il gioco d'azzardo quelli che hanno insita la scommessa o che
consentono v incite puramente aleatorie di un qualsiasi premio in denaro o in natura o v incite di v alore superiore ai limiti f issati al comma 6, escluse le
macchine v idimatrici per i giochi gestiti dallo Stato e gli apparecchi di cui al comma 6. 

6. Si considerano apparecchi idonei per il gioco lecito:

a) quelli che, dotati di attestato di conf ormità alle disposizioni v igenti rilasciato dal Ministero dell'economia e delle f inanze - Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato e obbligatoriamente collegati alla rete telematica di cui all'art. 14-bis, comma 4, del D.P.R. n. 640/1972, e successiv e modif icazioni, si
attiv ano con l'introduzione di moneta metallica ov v ero con appositi strumenti di pagamento elettronico def initi con prov v edimenti del Ministero dell'economia e
delle f inanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nei quali insieme con l'elemento aleatorio sono presenti anche elementi di abilità, che
consentono al giocatore la possibilità di scegliere, all'av v io o nel corso della partita, la propria strategia, selezionando appositamente le opzioni di gara ritenute
più f av orev oli tra quelle proposte dal gioco, il costo della partita non supera 1 euro, la durata minima della partita è di quattro secondi e che distribuiscono
v incite in denaro, ciascuna comunque di v alore non superiore a 100 euro, erogate dalla macchina. Le v incite, computate dall'apparecchio in modo non
predeterminabile su un ciclo complessiv o di non più di 140.000 partite, dev ono risultare non inf eriori al 75 per cento delle somme giocate. In ogni caso tali
apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque le sue regole f ondamentali; 
a-bis) con prov v edimento del Ministero dell'economia e delle f inanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato può essere prev ista la v erif ica dei
singoli apparecchi di cui alla lettera a); 
b) quelli, f acenti parte della rete telematica di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del D.P.R. n. 640/1972, e successiv e modif icazioni, che si attiv ano
esclusiv amente in presenza di un collegamento ad un sistema di elaborazione della rete stessa. Per tali apparecchi, con regolamento del Ministro
dell'economia e delle f inanze di concerto con il Ministro dell'interno, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400/1988, sono def initi,
tenendo conto delle specif iche condizioni di mercato:
1) il costo e le modalità di pagamento di ciascuna partita;
2) la percentuale minima della raccolta da destinare a v incite;
3) l'importo massimo e le modalità di riscossione delle v incite;
4) le specif iche di immodif icabilità e di sicurezza, rif erite anche al sistema di elaborazione a cui tali apparecchi sono connessi;
5) le soluzioni di responsabilizzazione del giocatore da adottare sugli apparecchi;
6) le tipologie e le caratteristiche degli esercizi pubblici e degli altri punti autorizzati alla raccolta di giochi nei quali possono essere installati gli apparecchi di cui
alla presente lettera.  
7. Si considerano, altresì, apparecchi e congegni per il gioco lecito:

a) quelli elettromeccanici priv i di monitor attrav erso i quali il giocatore esprime la sua abilità f isica, mentale o strategica, attiv abili unicamente con
l'introduzione di monete metalliche, di v alore complessiv o non superiore, per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente e immediatamente
dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non conv ertibili in denaro o scambiabili con premi di div ersa specie. In tal
caso il v alore complessiv o di ogni premio non è superiore a v enti v olte il costo della partita;
[b) abrogato]
c) quelli, basati sulla sola abilità f isica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può v ariare in relazione all'abilità
del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro;
c-bis) quelli, meccanici ed elettromeccanici dif f erenti dagli apparecchi di cui alle lettere a) e c), attiv abili con moneta, con gettone ov v ero con altri strumenti
elettronici di pagamento e che possono distribuire tagliandi direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita; 
c-ter) quelli, meccanici ed elettromeccanici, per i quali l'accesso al gioco è regolato senza introduzione di denaro ma con utilizzo a tempo o a scopo. 
7.1. Con prov v edimento del direttore generale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottare entro il 15 nov embre di ogni anno, sono indiv iduati gli
apparecchi meccanici ed elettromeccanici di cui alla lettera c-bis) del comma 7 che non distribuiscono tagliandi e di cui alla lettera c-ter) dello stesso comma,
basati sulla sola abilità, f isica, mentale o strategica, o che riproducono esclusiv amente audio e v ideo o siano priv i di interazione con il giocatore, ai quali non
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 38, commi 3 e 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Per tali apparecchi resta f ermo, comunque, l'obbligo di
v ersamento dell'imposta sugli intrattenimenti di cui all'articolo 14-bis, comma 5, del D.P.R. n. 640/1972. A tal f ine, con il decreto del Ministro dell'economia e
delle f inanze di cui al comma 7-ter, sono prev isti specif ici obblighi dichiarativ i. 

7-bis. Gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 non possono riprodurre il gioco del poker o, comunque, anche in parte, le sue regole f ondamentali nonché
tutti i giochi che, per modalità similari con quelle consentite ai sensi del comma 6, possano indurre una medesima aspettativ a di v incita. Per gli apparecchi a
congegno di cui alla lettera b) dello stesso comma e per i quali entro il 31 dicembre 2003 è stato rilasciato il nulla osta di cui all'articolo 14-bis, comma 1, del
D.P.R. n. 640/1972, e successiv e modif icazioni, tale disposizione si applica dal 1° maggio 2004. 

7-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle f inanze è determinata la base imponibile f orf etaria dell'imposta sugli intrattenimenti di cui all'articolo
14-bis, comma 5, del D.P.R. n. 640/1972, e con prov v edimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da emanare entro nov e mesi dalla data di
entrata in v igore della presente disposizione, al f ine di garantire la prev enzione dei rischi connessi al gioco d'azzardo sono def inite le regole tecniche f inalizzate
alla produzione degli apparecchi di cui al comma 7 nonché la regolamentazione amministrativ a dei medesimi, iv i compresi i parametri numerici di apparecchi
installabili nei punti di of f erta, così come def initi dalla normativ a v igente.

7-quater. Gli apparecchi di cui al comma 7 non sono utilizzabili per manif estazioni a premio disciplinate dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430; i premi ammissibili sono soltanto oggetti di modico v alore ov v ero tagliandi, le cui regole tecniche sono def inite con il
decreto di cui al comma 7-ter, utilizzabili esclusiv amente, anche in f orma cumulata, per l'acquisizione di premi di modico v alore non conv ertibili in alcun modo
in denaro o per nuov e partecipazioni al gioco all'interno del medesimo punto di v endita. 

[7-quinquies. abrogato]

[8. abrogato]

[8-bis. abrogato]

9. In materia di apparecchi e congegni da intrattenimento di cui ai commi 6 e 7, si applicano le seguenti sanzioni:

a) chiunque produce od importa, per destinarli all'uso sul territorio nazionale, apparecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 non rispondenti alle caratteristiche ed
alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrativ e attuativ e di detti commi, è punito con la sanzione amministrativ a
pecuniaria da 1.000 a 6.000 euro per ciascun apparecchio;
b) chiunque produce od importa, per destinarli all'uso sul territorio nazionale, apparecchi e congegni di cui ai commi 6 e 7 sprov v isti dei titoli autorizzatori
prev isti dalle disposizioni v igenti, è punito con la sanzione amministrativ a pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio;
c) chiunque sul territorio nazionale distribuisce od installa o comunque consente l'uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico od in circoli ed associazioni di
qualunque specie di apparecchi o congegni non rispondenti alle caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed
amministrativ e attuativ e di detti commi, è punito con la sanzione amministrativ a pecuniaria di 4.000 euro per ciascun apparecchio. La stessa sanzione si
applica nei conf ronti di chiunque, consentendo l'uso in luoghi pubblici od aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi e
congegni conf ormi alle caratteristiche e prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrativ e attuativ e di detti commi,
corrisponde a f ronte delle v incite premi in danaro o di altra specie, div ersi da quelli ammessi;  
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d) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce od installa o comunque consente l'uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di
qualunque specie di apparecchi e congegni per i quali non siano stati rilasciati i titoli autorizzatori prev isti dalle disposizioni v igenti, è punito con la sanzione
amministrativ a pecuniaria da 500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio;
e) nei casi di reiterazione di una delle v iolazioni di cui alle lettere a), b), c) e d), è preclusa all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato la possibilità di
rilasciare all'autore delle v iolazioni titoli autorizzatori concernenti la distribuzione e l'installazione di apparecchi di cui al comma 6 ov v ero la distribuzione e
l'installazione di apparecchi di cui al comma 7, per un periodo di cinque anni. Se la v iolazione è commessa dal rappresentante o dal dipendente di una persona
giuridica o di un ente priv o di personalità giuridica, la sanzione si applica alla persona giuridica o all'ente;
f ) nei casi in cui i titoli autorizzatori per gli apparecchi o i congegni non siano apposti su ogni apparecchio, si applica la sanzione amministrativ a da 500 a 3.000
euro per ciascun apparecchio;
f -bis) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce o installa apparecchi e congegni di cui al presente articolo o comunque ne consente l'uso in luoghi pubblici
o aperti al pubblico o in circoli e associazioni di qualunque specie non muniti delle prescritte autorizzazioni, ov e prev iste, è punito con la sanzione
amministrativ a pecuniaria da 1.500 a 15.000 euro per ciascun apparecchio; 
f -ter) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce o installa o comunque consente l'uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di
qualunque specie di apparecchi v ideoterminali non rispondenti alle caratteristiche e alle prescrizioni indicate nel comma 6, lettera b), e nelle disposizioni di
legge e amministrativ e attuativ e di detta disposizione, è punito con la sanzione amministrativ a pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro per ciascun apparecchio
v ideoterminale; 
f -quater) chiunque, sul territorio nazionale, produce, distribuisce o installa o comunque mette a disposizione, in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli o
associazioni di qualunque specie, apparecchi destinati, anche indirettamente, a qualunque f orma di gioco, anche di natura promozionale, non rispondenti alle
caratteristiche di cui ai commi 6 e 7, è punito con la sanzione amministrativ a pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro per ciascun apparecchio e con la chiusura
dell'esercizio da trenta a sessanta giorni.
9-bis. Per gli apparecchi per i quali non siano stati rilasciati i titoli autorizzatori prev isti dalle disposizioni v igenti ov v ero che non siano rispondenti alle
caratteristiche ed alle prescrizioni indicate nei commi 6 o 7 e nelle disposizioni di legge ed amministrativ e attuativ e di detti commi, è disposta la conf isca ai
sensi dell'articolo 20, quarto comma, della legge n. 689/1981. Nel prov v edimento di conf isca è disposta la distruzione degli apparecchi e dei congegni, con le
modalità stabilite dal prov v edimento stesso. 

9-ter. Per le v iolazioni prev iste dal comma 9 il rapporto è presentato al direttore dell'uf f icio regionale dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
competente per territorio. Per le cause di opposizione all'ordinanza-ingiunzione emessa per le v iolazioni di cui al comma 9 è competente il giudice del luogo in
cui ha sede l'uf f icio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato che ha emesso l'ordinanza-ingiunzione. 

9-quater. Ai f ini della ripartizione delle somme riscosse per le pene pecuniarie di cui al comma 9 si applicano i criteri stabiliti dalla legge n. 168/1951. 

10. Se l'autore degli illeciti di cui al comma 9 è titolare di licenza ai sensi dell'articolo 86, ov v ero di autorizzazione ai sensi dell'articolo 3 della legge n.
287/1991, le licenze o autorizzazioni sono sospese per un periodo da uno a trenta giorni e, in caso di reiterazione delle v iolazioni ai sensi dell'articolo 8-bis della
legge n. 689/1981, sono rev ocate dal sindaco competente, con ordinanza motiv ata e con le modalità prev iste dall'articolo 19 del D.P.R. n. 616/1977, e
successiv e modif icazioni. I medesimi prov v edimenti sono disposti dal questore nei conf ronti dei titolari della licenza di cui all'articolo 88. 

11. Oltre a quanto prev isto dall'articolo 100, il questore, quando sono riscontrate v iolazioni di rilev ante grav ità in relazione al numero degli apparecchi installati
ed alla reiterazione delle v iolazioni, sospende la licenza dell'autore degli illeciti per un periodo non superiore a quindici giorni, inf ormandone l'autorità competente
al rilascio. Il periodo di sospensione, disposto a norma del presente comma, è computato nell'esecuzione della sanzione accessoria. 

IL QUESTORE DELLA PROVINCIA   DI   VERONA
In ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 110 del Testo unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (R.D. 18/06/1931
n.773) e successive modificazioni, dell’art. 22 Legge 31/12/2002 n. 289 e dell’art.723 del C.P., nel pubblico interesse,
dispone ed emana in tutta la provincia di Verona la seguente

TABELLA DEI GIOCHI PROIBITI
CARTE

Asso Baccarat Banco Bassetta Bazzica
Berlina Bel Tre Bestia Biribisso Black Jack o Ventuno
Bulina Burraco Burro Camuffe Cane Verde
Caratella Chemin de fer Cinquantotto Cocco Conchino
Concencina Cucù o cucco Del punto quaranta Diavolo Dieci
Dodici punti Domino Escartè Fallito Fante di Picche
Faraone Flussata Football Gioco del nove o macao Goffo
Lanzichenecco o
Lasqueneet o
Zecchinetta

Manca Maus Marinaio Mazzetto

Mercante in f iera Mignon Mille o punto Naso Pariglia

Passa Piattello Pidocchietto Poker Poker Texano    o 
Texas Holdem

Primiera Pozzetto Quaranta Quindici Ramino
Ruletta Sbarazzino Sette e mezzo Spilli Stoppa
Tayè Trenta Trentacinque Trentaquaranta Trentasei
Trentuno Turchinetto Undici e mezzo

BILIARDO E BILIARDINI
All’angolo delle buche Battifondo o banco Baccarat con birilli Bacchetta Bazzica
Biliardino francese Biliardino inglese Biliardino russo Biliardino turco Bill bell
Bismarck Briglia Buchette Campanello Caratella
E pass de mamaloch Giardinetto Gioco del nove Gioco del tre Lumaca
Macao con birilli Nove Parigina Pariglia Ponte
Pulla Rosso e bianco Rosso e nero Turco inglese
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ALTRI GIOCHI
Bella Bella Bianca Bianca Bella birinca Cavallini
Carosello Dadi Dei tre dadi scantonati Del dado con sedici

poste
Giera

Lotteria Morra Passatella Rif fa Roulette
Scassaquindici Sibillino Testa o croce Tocca Tombola
Tornello Tre carte Virotto

Questa elencazione ha carattere esemplificativo e quindi suscettibile di omissioni, modifiche e/o aggiornamenti; pertanto
SONO ALTRESI’ VIETATI TUTTI I GIOCHI D’AZZARDO NON EVENTUALMENTE COMPRESI NELLA PRESENTE TABELLA

Sono vietati l’installazione e l’uso di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici per il gioco
d’azzardo che consistono in quelli che hanno insita la scommessa o che consentono vincite puramente aleatorie di un
qualsiasi premio in denaro o in natura, o vincite di valore superiore ai limiti fissati dal comma 6 dell’art. 110 del
T.U.L.P.S., in tutti i luoghi pubblici o aperti al pubblico e nei circoli ed associazioni di qualsiasi specie.
Gli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici non possono riprodurre, nemmeno in parte, il gioco
del poker o le sue regole fondamentali.
E’ vietato installare apparecchi e congegni automatici, semiautomatici o elettronici di tipo audiovisivo che contengono
“sequenze particolarmente crude o brutali o scene che, comunque, possono creare turbamento o forme imitative” nel
minore che partecipi al gioco o che ne sia spettatore.
Le sanzioni a tutela dei minori sono stabilite dagli artt. 528 C.P., 725 C.P. e dall’art. 1 della L. 12/12/1960 n. 1591
Sono vietati gli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici o elettronici per il gioco d’azzardo che hanno insita la
scommessa e che consentono vincite puramente aleatorie di un qualsiasi premio in denaro o in natura, o vincite di
valore superiore ai limiti fissati al comma 6 dell’art. 110 T.U.L.P.S. modificato dalla legge 24/11/2003 n.326.
Gli apparecchi da divertimento e intrattenimento devono essere accompagnati da nulla osta rilasciato dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze-Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato.
Le sanzioni per il gioco d’azzardo sono stabilite dall’art. 718 e seguenti del C.P. e dall’art. 110 del T.U.L.P.S. riportato sul
retro.

Verona 19/05/2023

IL QUESTORE
Massucci
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